
ECONOMIA E LAVORO 

Prometeia 
Milano? 
Borsa piccola 
e periferica 
• •MILANO La Bona di Mila
no? Un mercato di titoli picco
lo, periferico, sempre meno in
tegrato c o n le altre Borse euro
p e e e del resto del mondo, 
u n a Borsa c h e necessita di ra
dicali trasformazioni sia dal 
punto di vista normativo c h e 
strutturale. E questa l'analisi 
prospettata dalla ricerca con
dotta da Prometeia per conto 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa di 
Milano. Dalla ricerca emerge 
'die la principale Borsa italiana 
tia una capitalizzazione ugua
le a quella di cinque anni la. a 
fronte di una notevole crescila 
di altre Borse europee, da Lon
dra a Parigi a Madrid le quali 
hanno per questo acquistato 
in questi anni un p e s o molto 
maggiore. Milano si col loca al
l'ottavo posto nella graduato
ria delle B o n e mondiali, pre
ceduta d a New York, Tokio, 
Londra, Francoforte, Parigi, 
Toronto, Zurigo e seguila d a 
Amsterdam, Sydney e Madrid 
e mantenendo la posizione 
che occupava lo scorso anno. 
E comunque significativo • so
stengono gli autori della ricer
ca - c h e la crescita maggiore ti 
sia avuta in quei mercati più 
pronti ad adeguarsi agli stan
dard intemazionali modifican
do radicalmente il sistema di 
contrattazione per meglio ri
spondere alle mutate esigenze 
degli investitori istituzionali 
Milano sconta invece una gra
ve ritardo sia per quanto ri
guarda la normativa ( e quindi 
la trasparenza), sia per la rifor
ma tecnologica c h e dovrebbe 
consentire la contrattazione 
continua. 

Di fronte ad un continuo au
mento dell'Integrazione fra 1 
mercati azionari, la Borsa mila
nese si conferma c o m e una 
sorta di mercato periferico c h e 
mal si adatta questo processo 
di intemallziazione. La ricerca 
di Prometeia giunge a questa 
conclusione d o p o aver calco
lato la frequenza della coinci
denza di variazioni giornaliere 
dello Messo segno per le sei 
B o n e considerate (New York, 
Tokio. Londra. Parigi. Franco
forte e Milano) e osservando 
in particolare c h e la coinci
denza « pio frequente s e da 
questo campione si esclude il 
mercato azionario italiano. 
Goal l'indio» delle principali 
B o n e m o n d i a l i • l'IndfceMib 
mostrano una ridotta interrela
zione. La ricerca d i Prometeia 
concentra anche la sua atten
zione sul temuto rischio di 
spiazzamento di piazza Affari 
da parte della B o n a di Londra. 
Questo fenomeno é stato forte
mente avvertito in questi ultimi 
due anni a causa della mag
gior qualità dei titoli trattati sul
la piazza di Londra rispetto a 
Milano, anche s e non si ritiene 
possibile individuare un vero e 
proprio «spiazzamento» nelle 
contrattazioni di tutti 1 giorni. 
Un netto predominio della 
B o n a di Londra su quella di 
Milano si manifesta solo in oc 
cas ione di scambi di volumi 
molto coinsistenti, sui quali 
Londra ai presenta molto av
vantaggiata rispetto a piazza 
Affari. 

Contemporaneamente a 
questo studio é giunta la noti
zia c h e la Borsa continua tele
matica italiana è pronta al via. 
al primo luglio inlzieranno le 
simulazioni delle contrattazio
ni nelle 10 piazze di Borsa nel 
nostro paese mentre a settem
bre c i sarà l'avvio operativa 

Si è conclusa l'assemblea nazionale 
dei 1200 quadri e delegati sindacali 
Cgil, Cisl e Uil unite al tavolo 
con governo e Confìndustria 

Esclusa a sorpresa l'organizzazione 
delle imprese pubbliche 
Cossiga scrive alle controparti: 
lavorate per sconfìggere l'inflazione 

Trattativa al via senza l'Intersind 
Conclusa l'assemblea nazionale unitaria di Cgil-
Cisl-Uil sulla meg i-trattativa con governo e impren
ditori. II vertice interministeriale ha deciso la com
posizione del tavolo: escluse a sorpresa Intersind e 
Asap, ci saranno invece artigiani e commercianti. 
Lettera di Cossiga alle parti sociali: «Lavorate per 
battere l'inflazione'. Le confederazioni sindacali 
mai cosi unite dal 1983. 

ROBERTO QIOVANNINI 

•fai ROMA. Al milleduecento 
dirigenti delle tre confedera
zioni non è piaciuto il quadret
to offerto dalla stampa del la
vori (per cosi dire) deliri gior
nata d'apertura Sonnolenti, 
distrarti, disinteressati, per al
cuni; dwai e incapaci o . deci
dere, per altri. Anche ieri, nella 
giornata conclusiva dell'as
semblea nazionale unitaria di 
Cgil, Cisl e UH poco ita <iegna-
lare, a parte II voto contrarlo di 
15 delegati (tra cui il leader 
della minoranza Cgil Fausto 
Bertinotti) all'ordine del gior
n o finale, c h e c o n c e d e 11 man
dato per la trattativa alle segre
terie sulla base della piattafor
ma g i i nota. Intanto Palazzo 
Chigi ha deciso la composizio
ne e l'organizzazione Cella 
trattativa, con esclusioni «ec
cellenti* c h e faranno d Isrutere. 
Il tavolo sarà uno solo, e c o m e 
chiedevano 1 slndac.nl Confa-
gricoltun ( c h e blocca il rinno
vo del-contratto dei braccian
ti) non parteciperà al confron
to. Oltre alle confederazioni 
sindacali, al governo e Confìn
dustria, c i saranno II coordina
mento delle Confederazioni 
artigiane la Confesurccnti. la 

Confapi e la Confcommerclo. 
Niente da fare, contro le aspet
tative della viglila per le asso
ciazioni delle imprese pubbli
che, Intersind e Asap. 

Ormai giovedì pomeriggio 
ìnlziera la mega-trattativa, e si 
ha proprio l'impressione c h e 
finché non si comincia a fare 
sul serio nemmeno il sindaca
to abbia interesse a ravvivare il 
fuoco c h e cova sotto la cenere 
In una breve conferenza stam
pa al termine dell'assemblea. 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto 
hanno spiegato c h e al primo 
incontro a Palazzo Chigi an
dranno «con animo sereno, 
senza farci contagiare dalla 
precarietà propria della situa
zione politica, e soprattutto 
con alle spalle un documento 
unitario» Ieri sera 1 leader sin
dacali si sono incontrati a cena 
con Franco Marini, vecchio 
compagno di milizia e presu
mibile gran protagonista della 
mega-trattativa. Un occasione 
per sondare ancora una volta 
gli orientamenti del governo? 
•Niente affatto - risponde un 
sorridente Trentin - non ave
vamo ancora potuto festeggia
re Insieme la sua nomina..» 

A vivacizzare un po' l'as
semblea, la nuova esternazio
ne del Presidente della Repub
blica Francesco Cossiga. In 
una lettera di tre pagine (Invia
ta anche a Giulio Andrcotti e a 
Sergio Plnlnfarina) Cossiga 
lormula «alcune considerazio
ni» sulla trattativa di giugno, 
definito «appuntamento di 
particolare rilevanza per il fu
turo andamento dell'econo
mia nazionale e quindi per lo 
stesso armonioso sviluppo del
la società civile del nostro pae
se» Il Presidente spiega c h e 
•anche in relazione al dibattito 
in pieno sviluppo sulla neces
sita di profonde riforme istitu
zionali» la trattativa «assume 
una vera e propria valenza isti
tuzionale». L'obiettivo del con
fronto dovrà essere «un più 
equilibrato governo dell'eco
nomia Italiana, per sostenere e 
incentivare la competitività del 
sistema produttivo e, nel con
tempo, la realizzazione di più 
stabili e più moderni assetti 
delle relazioni sindacali, effet
tivamente commisurati alla in
tervenuta evoluzione econo
mica e sociale del paese». Cos
siga, preoccupato per il «diffe
renziale di costi e di inflazione 
proprio dell'economia italia
na», nell'esercizio delle sue 
•funzioni di avviso e di consi
glio» non può non «rivolgere 
agli agenti responsabili del ne
goziato un convinto, caloroso 
appello, affinché essi sappia
no farsi autenticamente Inter
preti del superiori, più vasti in
teressi della collettività», dan
dosi da fare per un'intesa e 
mettendo da un lato gli interes
si di parte Cossiga, comun
que, entro 1 limiti delle sue 

competenze istituzionali, si 
adopererà per «recare un con
tributo al raggiungimento di 
Suesti obiettivi di progresso e 

I maturazione economica e 
sodale», curando c h e non pre
valgano spinte corporative e 
vigilando perché non si scari
chino oneri supplementari sul 
bilancio dello stato 

Anche in questo caso, non 
era mai successo che dal Qui
rinale arrivassero - anche se in 
questa forma cosi cortese» -
messaggi su materie cosi deli
cate e tradizionalmente estra
nee agli interessi istituzionali I 
destlnatan della lettera, c o m e 
previsto, ringraziano sentita
mente Pininfarina giudica •im
portante» c h e Cossiga «abbia 
sottolineato lo spessore e il ri
lievo non comuni della trattati
va che sta per Iniziare» I sinda
cati, in una lettera di replica, ri
badiscono succintamente gli 
obiettivi della politica dei red
diti proposta al governo e alle 
Imprese' equità fiscale, nuove 
relazioni sindacali, squilibri 
territoriali. disoccupazione 
giovanile e femminile, efficien

za della Pubblica Amministra
zione, risanamento della fi
nanza pubblica 

Cgil, Cisl e Uil vanno unite 
alla trattativa, e l'assemblea 
seppure non travolgente è pur 
sempre il pnmo grande mo
mento unitario dal 1983, c o m e 
ha ncordato Giorgio Benvenu
to Tra la moltissima carne al 
fuoco contenuta nella piatta
forma, i sindacati intendono 
gettare la questione della chiu
sura del contratto braccianti, 
l'intesa sulle rappresentanze 
sindacali unitane, la riforma 
delle pensioni, le nuove resole 
per il pubblico impiego. «L im
portante è cominciare - ha 
detto Sergio D'Antoni - specie 
d o p o aver ritrovato tra noi 
un Intesa solida» Andrà per le 
lunghe71 leader sindacali sono 
per correre speditamente, ma 
non si nascondono che 1 tempi 
non saranno proprio fulminei 
Nel suo intervento, Giorgio 
Benvenuto ha parlato soprat
tutto di fisco e della nforma 
delle pensioni, rispiegando le 
perplessità e le cautele della 

Uil nei confronti della bozza 
Marmi Sergio D'Antoni, che 
ha concluso i lavori dell'as
semblea pnma del voto finale 
sugli ordini del giorno, ha svi
luppato un ragionamento for
temente Ispirato dal «patriotti
smo sindacale» che gli é tradi
zionale 

Il dato di quest'assemblea, 
dunque, è la ntrovata unità che 
I tre leader di Cgil, Cisl e Uil 
hanno fortemente sottolinea
to Per Bruno Trentin, «presen
tarsi al confronto su temi cosi 
spinosi c o m e la scala mobile e 
II nuovo sistema contrattuale 
c o n posizioni diverse equivar
rebbe a un suicidio». Il limite, 
resta «la scarsa e insufficiente 
partecipazione dei lavoratori e 
degli iscritti ali elaborazione 
delle nostre posizioni» E pro
prio su questo limite di demo
crazia alcuni delegati «di base» 
( a quanto si è capito vicini alle 
posizioni di Antonio Plzzlna-
to) hanno concentrato le loro 
critiche, contenute in un ordi
ne del giorno «alternativo» a 
quello della presidenza c h e ha 
ricevuto 18voti. 

Il numero 2 Fiat a Pisa per una laurea honoris causa 

Romiti: prima di tutto 
la qualità della prestazione «Uno iiviHiiiuuiiavicuivuci iuiw<ui«Kwriiuie«uw fumili ^yii-warun 

Per Cesare Romiti «se anche i sindacati riconoscono 
che esiste un eccesso di automatismi si possono tro
vare le tecniche per ridurli». L'ipotesi «torinese» di ri' 
forma del salario? Un «esperimento interessante». 
Romiti propone di rivedere il sistema retributivo ba
sandolo sulla «qualità della prestazione più che sul 
tempo di lavoro». Disponibile anche a ritoccare l'o
rario, purché «sia possibile utilizzare gli impianti». 

OAIN08TBQ INVIATO 
PlfCROBENAMAI 

• f i PISA. L'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare Ro
miti, posa per 1 fotografi mo
strando nell'aula magna della 
Sapienza la laureti «honoris 
causa» In ingegneria meccani
ca conferitagli dal rettore del
l'Università di Pisa, G anfranco 
Ella. E molto disponibili). Sem
bra esserlo anche nei confronti 
dei sindacati. Dopo 1» polemi
c h e sulla scala mobile membra 
lanciare messaggi distensivi in 
vista della tontrattuzlonu sul 
costo del lavoro, c h e si apn: 

domani. «MI pare c h e I sinda
cati sostengano la tesi - affer
ma - c h e anche per loro l'ec
cesso di automatismi non è 
più rispondente ad una dialet
tica, ad una trattativa, tra orga
nizzazioni del lavoratori ed im
prenditori e c h e molto di più 
dovrebbe essere lasciato alla 
contrattazione tra le parti. Se 
questo è un concetto condivi
s o le tecniche poi si trovano, 
per lo meno non difficilmen
te» Il problema pero é passare 
dalle affermazioni di principio 

agl'Individuazione di nuovi 
meccanismi c h e salvaguardi
n o il potere di acquisto dei la
voratori E su questo fronte 
molto probabllmnete la dispo
nibilità appare minore. 

Il segnale c h e è venuto dal
l'Unione industriali torinesi, 
«un'organizzazione abbastan
za importante», c o m e la defini
sce Romiti, c h e ha sottoscritto 
c o n Cisl e Uil una proposta co
mune per il superamento della 
scala mobile, viene considera
to un «esperimento abbastan
za Interessante, anche s e biso
gna verificarlo a livello nazio
nale». L amministratore dele
gato della Fiat però non va ol
tre. La proposta torinese, sulla 
quale la Cgil non si è espressa, 
si basa su una riduzione della 
durata economica del contratti 
e sulla Introduzione di una tap
pa intermedia per adeguare le 
retribuzioni al costo della vita, 
effettuato per grandi aree terri
toriali. 

Ed i problemi del salario e 

della sua struttura sono stati al 
centro anche della dizione» 
c h e il neo ingegnere meccani
co , Cesare Romiti, ha tenuto di 
fronte al senato accademico 
dell'Università di Pisa, tutta in
centrata sulla sua filosofia di 
«qualità totale». All'interno del
la quale per l'amministratore 
delegato della Hat rientra an
c h e una revisione del sistema 
retributivo ed una possibile ri
duzione dell'orario (li lavoro 
(«anche se il nostro e abba
stanza ridotto rispetto al nostri 
concorrenti stranieri ed in par
ticolare al giapponesi»), pur
c h é «sia possibile far funziona
re di più gli impianti A Melfi 
l'accordo con I sindacati rag
giunge questo tipo di risultati 
c o n rumi di lavoro leggormenti 
inferiori rispetto al nord». Cesa
re Romiti non lo dice esplicita
mente, ma l'intenzione sem
bra essere quella di esportare 
l'accordo raggiunto per 11 nuo
v o Insediamento nel meridio
ne, anche nelle fabbriche di 

Torma , . -
Romiti immagina la Hat, c h e 

«venti anni fa era considerata 
c o m e l'emblema del taylori
smo», c o m e una «azienda inte
grata dove si lavora per pro
cessi e non più per funzioni» e 
dove entro qualche tempo 
«scompariranno le vecchie fi
gure di fabbrica dell'industria 
meccanica tradizionale» Una 
volta raggiunta l'integrazione 
del complesso produttivo «si 
dovrà gradualemnte passare 
ad un sistema retributivo basa
to sulla prestazione più c h e sul 
tempo di lavoro, in cui il massi
mo di retnbuzlone sia attribui
to a chi produce con difetto ze
ro» Questa trasformazione, se
c o n d o Romiti, c h e comporta 
anche mutamenti «nel model
lo tradizionale d) management 
e delegare ai lavoratori il com
pito di rimediare ai problemi 
c h e di volta in volta insorgo
no», dovrebbe pemettere al-
l'imprenditoria italiana di col
mare il gap. valutato nell'ordi

ne del 15-253», c h e esiste nel 
confronti dei giapponesi. 

Per quanto riguarda l'anda
mento della recessione l'am
ministratore delegato della Hat 
appare però abbastanza pessi
mista. «Negli Usa • afferma -esi
ste qualche segnale positivo, 
ma in Europa proprio no». E 
conferma c h e li mercato del
l'auto fa registrare ancora una 
contrazione delle vendite spe
cialmente in Gran Bretagna, 
Spagna ed in parte anche in 
Francia. Intanto annuncia un 
ampliamento della collabora
zione c o n l'Hltachi nel settore 
delle macchine per il movi
mento terra e l'interessamento 
per 11 mercato polacco A Pisa 
Romiti ha commentato 11 de
classamento sulla solidità fi
nanziaria della Hat, decretata 
dall'americana Standard and 
Poor's «la classificazione - ha 
detto • resta sempre elevata, 
basta confrontarla con quella 
di altre aziende, automobilisti
c h e e non». 

Convenzione sullo scambio di dati 

I computer Enel e Inps 
a caccia degli evasori 
• • R O M A . L'Enel e l'Inps si al
leano per combattere l'evasio
ne contributiva. In base ad una 
convenzione firmata oggi al 
ministero del Bilancio tra il 
presidente dell'Enel, Franco 
Vlezzoll t 11 presidente del-
l'Inps, Mario Colombo, alle 
presenza dei ministri del Bilan
cio, Pomicino e dell'Industria, 
Bodrato, I due enti si scambie-
ranno reciprocamente dati e 
Informazioni disponibili sui ri
spettivi archivi elettronici colle
gati tramite linee telefoniche. 
Ciò consentirà di verificare In 
tempo reale I dati necessari ad 
un controllo degli adempi
menti previdenziali e fiscali. In
fatti una analoga convenzione 
é prevista fra Enel e fisco. I 
controlli potranno Interessare 
tutti gli utenti Enel, ma soprat
tutto quei comparti industriali 
c h e maggiormente sono «nel
l'occhio» dell'lnps, c o m e 11 set
tore dei cantieri edilizi: spesso 
- é stato sottolineato - é diffici
le conoscere l'esistenza di un 
cantiere e quindi di lavoratori 
all'opera, se non attraverso 
una richiesta di allaccio di cor
rente elettrica. Un esemplo, 
l'impresa c h e denuncia al-
l'Inps un solo operalo sarebbe 
a rischio d'evasione contributi

va se chiedesse al "Enel una 
poterò.» di 400 chilowatt, eva
sione praticamente certa, dice 
l'ing. Massimo Mete c h e nel
l'ente elettrico dirige gli appa
rati informatici, s e il consumo 
effettivo fosse di 120 000 chilo
wattore mensili. Come ha sot
to l inea» Il presidente dell'E
nel, Vlezzoll, la rete informati
c a dell'ente dispone di circa 23 
mila stazioni c h e inuiegono 
quasi 1.300 persone: >un siste
ma telematico sofisticato in 
grado di poter dare all'In;» in
formazioni in tempo reale per 
colpire l'evasione in alcune zo
ne Industriali La mancanza di 
coordinamento • ha detto - e' 
stata i n a delle maggiori cause 
di una mancanza di sinergie 
nel sistema della pkbb'lca am
ministrazione». 

Il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino ha ribadito 
l'importanza di un incrocio dei 
dati tra enti perché «ogni azio
ne In grado di accrescere 11 get
tito Intercettando l'evasione al
la fonte é positiva», e con que
sto tipo di controllo si p o s a n o 
recuperare "migliali di miliar
di». Pomicino ha inoltre ncor
dato c o m e nella relazione di 
accompagnamento alla ma
novra di correzione di maggio, 

sia stato indicato In 700 miliar
di il minor fabbisogno del
l'lnps per H'91, un risultato c h e 
sarà' ottenuto grazie agli ac
cordi promossi c o n altri orga
nismi pubblici, tra cui quest'ul
timo con l'Enel. L'Inps • ha sot
tolineato Il suo presidente Co
lombo - «può cos i impostare 
un sistema di relazioni I e m a 
lizzate con van gradi della 
pubblica amministrazione 
(poste, comuni, camere di 
commercio, fisco ed Enel) per 
costruire le necessarie siner
gie». Per quanto riguarda II 
comparto dell'edilizia, Colom
bo ha precisato c h e si nota 
•una dissociazione tra l'Indica
zione delle sedi delle aziende 
e la dislocazione di cantieri 
c h e nascono e mulono in po
c o tempo. Conoscere le instal
lazioni di potenza delle azien
de fa capire cosa si muove nel 
mondo dell'edilizia tanto da 
poter svolgere un'azione Ispet
tiva efficace». Il presidente del
l'lnps ha Inoltre annunciato 
c h e nel '91 sarà rispettato il 
fabbisogno di 58.500 miliardi 
stanziati dalla finanziana sot
tolineando c h e questi accordi 
non comporteranno un biso
gno di maggion organici per 
l'istituto 

———————• per il Censis lavoriamo quasi quanto i giapponesi 

Dilaga il lavoro «atipico» 
Ci fa più ricchi, ma più evasori 
Il lavoro «atipico» ci avvicina persino agli efficientis
simi giapponesi. Ma permette anche entrate che 
nessuno riesce a controllare. Ricchezza ed «evasio
ne» di questo nuovo mondo del lavoro disegnato in 
una riflessione del Censis. Ma le novità non si ferma
no qui. Abbiamo riscoperto i soldi, puntiamo alla 
«qualità totale», siamo stanchi di emigrare e, soprat
tutto al Sud, vorremmo dare più forza al sindacato. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Una partecipazio
ne al lavoro degna di essere 
paragonata a quella dei giap
ponesi e degli americani La 
scoperta, riscoperta, del valore 
e del prestigio del soldi La vo
glia di decidere senza sotto
poni a troppi «superiori» Que
sti italiani, apparentemente 
poco dediti alla fatica. In realtà 
formano una società forte
mente attiva Un vero e proprio 
•brulichio» di uomini e donne 
Impegnati a «fare» per offusca
re il confine tra occupazione e 
disoccupazione, occupazione 
e doppio Impiego, lavoro sta
bile e precano, dipendente e 
privato Cosi «privato» da sfug
gire persino al fisco. 

È questo II nuovo ntratto de
gli italiani al lavoro «disegnato» 

dal Censis in occasione del 
•mese del sociale», un Impe
gno di interpretazione, giunto 
oramai al terzo anno E ieri i n-
cercatorl, dopo aver parlato in 
precedenti incontri di locali
s m o e partecipazione, hanno 
interpretato I nuovi atteggia
menti del lavoratori Per esem
pio, intervistando e indagan
do, mettendo insieme dati re
centissimi e andamenti dell'ul
timo decennio, hanno trovato 
che una delle cinque novità ri
guarda i nuovi mestien che 
spesso si aggiungono a quello 
ufficiale e che sono svolti da 
ben 9milioni tra 123mihoni di 
Italiani occupati. E natural
mente l'«alipico» c h e ci per
mette di stare al passo con gli 
altri paesi, é fatto tutto dt reddi

ti sommersi. Il Censis chiama 
questi evasori «imboscati della 
fattura» e «neo clandestini». Tra 
i primi ci sono, per esempio gli 
impiegati di mattina e 1 pavi
mentisti, imbianchini, consu
lenti, tecnici, idraulici . di po
meriggio Trai neo clandestini 
le commesse , i cuochi, le don
ne delle pulizie, le parrucchie
re, le dattilografe £ c o m e se le 
due categorie rappresentasse
ro l'innovazione e l'arretra
mento E purtroppo nell'«arre-
tramenio» ci s o n o troppi lavori 
riservati alle donne. 

Le «novità» del lavoro sono 
anche altre. Per esempio la ri
scoperta dei soldi S e n e i 1978 
gli italiani puntavano soprat
tutto alla «sicurezza del posto» 
e all'autorealizzazione, nel 
1988 oltre c h e alla «sicurezza» 
pensavano alla «buona retribu
zione» I soldi tornano ad esse
re importanti non soltanto per 
il valore in sé, ma c o m e cenili-
c a n o n e di status, c o m e pre
mio per le capacità dimostrate, 
c o m e pegno per «diritti negati» 
Insomma, c o m e spiegano I ri
cercatori Censis, «il denaro tor
na a contare, ad essere conta
to, per contare» E ancora dal
l'indagine nsulta che gli italia

ni, popolo di emigranti, é ora
mai stanco di spostarsi, anche 
soltanto da una regione all'al
tra. Tutti pronti a cambiare 
professione (su 100 occupati, 
20 tornano a iscriversi al collo
camento per cercare un posto 
migliore), pochi o nessuno di
sposti a cambiare terra 

Le ultime due novità riguar
dano la progressiva nduzione 
dei livelli gerarchici e la risco
perta dei soggetti collettivi. In
somma la cosiddetta «qualità 
totale» c h e parte dalla semplifi
cazione organizzativa sta 
prendendo piede anche nel 
nostro Paese. Un mondo del 
lavoro senza i «quadri interme
di» dove bastano un managere 
un operaio a far funzionare la 
produzione7 La direzione pre
sa sembra questa Sembra an
c h e che si stiamo mettendo 
d'accordo individualisti (chi 
ama contrattare direttamente) 
e amanti della rappresentan
za Tra i meridionali, addirittu
ra, cresce la fiducia nel sinda
cato il 25% lo ritiene l'Istituzio
ne più vicina alla gente e il 57% 
pensa che dovrebbe contare di 
più nella vita economica e po
litica del Paese Un dato da 
spendere nella trattativa c h e 
comincia domani 

Gli studenti di Etnologia d-ll Univer
sità La Sapienza di Roma ricordano 
con affetto 

ANTHONY WADE-BROWN 
Roma. 19 giugno 1991 

19 giugno 1988 19 giugno 1991 
•Sono passati tre lunghi anni ma so
lo un animo ci separa da te 

MAURO CONITI 
Vivi sempre nel nostro ricordo 
Fruisca, Eugenio ed Isol ì Uitsa e 
Irene, Maurizio e Leonardo con 
Alessio 
Firenze, 19 giugno 1991 

LETTORE 
* S* vuol saptm* a più tut tuo (tornito 
* Sa carchi una ctQvizmom di Mio* 

por dUondaro ti pturaMomo notruOot-
nuotano 

'So vuoi disponga unta wmwt 

ADERISCI 
M M CooptiralrVp N o i i ' n M H i 

invia la tua domanda oomptata di 
tutti i dati anagrafe», raatdanxa. 
profas&iona « codio* Macai», alla 
Coop aod da -ruma- via Baita* 
na 4 40123 BOLOGNA, vernan
do la quota «oda** (rmnlmo diad 
mila lira) sul Con» oonw** guatala 
n 22020400 

COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

Estratto bando di gara 
1* stralcio del 3° lotto del lavori di restauro del Com
plesso »ox Stalloni». 
IMPORTO: L. 2.355.349.8-2. 
AGGIUDICAZIONE: Licitazione privata ai sensi del
l'art. 24, lett. a) n. 2 Leggo 684777. 
Il bando di gara Integrale 6 pubblicato nella Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica Italiana, alla quale e 
stato inviato in data 3/6/1991. 
Le domande di partecipazione devono pervenire en
tro le ore 12 del 12/7/1991 al seguente indirizzo: Mu
nicipio di Reggio Emilia • 1* Dipartimento - 3* Setto
re - Edilizia Pubblica • Piazza Prampolinl n. 1 - 42100 
Reggio Emilia - Tei. 0522/7981. 

IL SINDACO Giulio Fantuzzt 

VACANZE ULTE 
ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 260 000, Luglio 320 00C 
- compreso ombrellone e 
sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel 0547/66234 (67 

RICCIONE-RtMINt - affittanti 
appartamenti estivi - moderna
mente arredati • vicinarli» ma
re • zona tranquilla. Tal. 0541/ 
380962 43556 (SI) 
RIMIMI - Notai Rhraf- - Tal. 
0541/51198. lax 21094. Sul ma
ro, completamanta rimodarna-
to, ogni confort, cucina curata 
dal proprietario, menù a scat
ta, colazione a buffet Pensio
ne compieta bassa stagiona 

' 37 000. media 45 000. alta 
55 000 Animazioni giornaliera 
• tour» gastronomici. (50) 

Gruppi parlamentari comun.stl-Pds 
I deputati del gruppo comunista Pda sono lanuti ad tatare ora
temi alla seduta anrvnaridkiw d oggi 19 giugrwaanzaaseatf*. 
na. 

I deputati del gruppo comuniste-Pda tono tenuti ad • 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala sedi 
pomeridiana di giovedì 20 giugno. 

n Comitato direttivo del sanatori del gruppo comunella-Po» e 
convocato par oggi 1S< giugno alla or* ». 

L'euemulea dal sanatari del gruppo comunista-Pda 0 convoca» 
ta per oggi 19 ale ora 10 («torma elettorale). 

1* ASSEMBLEA NAZIONALE DEI GIOVANI 
ELETn DELLA SQNSITRA GIOVANILE 

NEGU ENTI LOCALI 

«Cambiare la politica? 
adesso si può!» 

2 1 - 2 2 - 2 3 giugno 1991 
PERUGIA 

(Faco l t à S c i e n z e Poli t iche) 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Area Enti locali e Regicai 
Direzione Nazionale Pds 
ROMA 

VENERDÌ 21 giugno 1991 ore 15.30 via Botteghe Oscure, 4 e convo
cata una numone sul seguente 0 d g.: 

1) Riforma e nlancio delle regie r, - punto sullo stato del emiri omo in 
atto alla I Commissione della Camera e prospettive' posizioni ed 
iniziativa politicatici Pds (Rei on. Gianni Ferrara); 

2) Prime opzioni del Pds per un» proposta di finanza regionale da isti
tuire con una nostra iniziativa legislativa (OD. Vincenzo Visco); 

3) Definizione del Coordinamento nazionale dell'Area di lavoro 
EE.LL. e Regioni della Ducutone Nazionale del Pds (Lodano 
Guerzoni). 

Sono invitali i responsabili EE.LL e Regioni Unioni regionali Ma i 
Capigruppo Pci-Pds, Consigli reponati e Provincie autonome. 

Alla miniane interverranno' Cesure SALVI, Franco BASSANINI, 
Augusto BARBERA 

SEGRETERIA TECNICA-TeL (06)6711223 

Dopo il referendum, 
dopo le elezioni siciliane, 
il tempo dell'unità riformista... 

Giovedì 20 giugno 1991, ore 21 

Cenlro di Iniziativa Riformista | Tolùtite Roana** 

Via Giovanni da Precida, 10 • 20149 Milano 
TcL 33611117 - 33611125 - Fax 33611110 

Intervengono: 
GIORGIO NAPOLITANO 
GIORGIO RUFFOLO 
Coordina: 
GIOVANNI COMINELLI 
(direttore del «Centro di Inuaativa Riformista») 

14 l'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 

http://slndac.nl

